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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 “Norme
per  l'uguaglianza  delle  opportunità  di  accesso  al  sapere,  per
ognuno e per tutto l'arco della vita, attraverso il rafforzamento
dell'istruzione  e  della  formazione  professionale,  anche  in
integrazione tra loro” che disciplina l'esercizio da parte della
Regione e degli enti locali delle funzioni amministrative relative
all'istruzione  ed  alla  formazione  professionale,  componenti
fondamentali del sistema formativo;

Richiamato  in  particolare  l’art.  49  della  medesima  legge
regionale n. 12/2003 che istituisce la Conferenza regionale per il
sistema formativo, quale sede di confronto e di raccordo sulle
politiche e sulla programmazione inerenti il sistema formativo,
nominata dal Presidente della Regione e composta come da: 

a. il Presidente della Giunta regionale, o l'assessore delegato;

b. i Presidenti delle Amministrazioni provinciali, o loro delegati;

c. nove  Sindaci,  o  loro  delegati,  di  Comuni  indicati  dalla
Conferenza Regione-Autonomie locali, valorizzando anche le forme
di  associazionismo  fra  i  Comuni  e  garantendo  adeguata
rappresentanza territoriale e dimensionale; 

d. il Direttore dell'Ufficio scolastico regionale o suo delegato; 

e. diciotto rappresentanti delle istituzioni scolastiche, designati
nel numero di due per ogni territorio provinciale, garantendo la
rappresentanza della scuola di base e della scuola secondaria
superiore, secondo modalità dalle stesse individuate; 

f. sei  rappresentanti  indicati  dagli  organismi  di  formazione
professionale accreditati; 

g. un rappresentante per ogni università avente sede legale nel
territorio regionale; 

h. per il territorio di Piacenza, un rappresentante designato in
accordo fra le Università ivi operanti e gli enti locali; 

i. un  rappresentante  dell'Unione  regionale  delle  Camere  di
commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

Richiamata inoltre la legge regionale 5 dicembre 2018, n. 19
“Promozione  della  salute,  del  benessere  della  persona  e  della
comunità e prevenzione primaria” che:

- istituisce,  regola  e  sostiene  un  sistema  regionale
universalistico,  accessibile  ed  equo  di  promozione  della
salute  della  persona  e  della  comunità,  in  conformità  alle
competenze regionali in materia di tutela della salute di cui
all'articolo  117,  comma  terzo  della  Costituzione,  nel
rispetto  dei  principi  fondamentali  determinati  dalla

Testo dell'atto
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legislazione  dello  Stato,  dei  Livelli  essenziali  di
assistenza di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e in
attuazione dell'articolo 6, comma 1, lettera a) dello Statuto
della Regione Emilia-Romagna (legge regionale 31 maggio 2005,
n. 13);

- persegue  il  raggiungimento  degli  obiettivi  fissati  dalla
Organizzazione mondiale della sanità allo scopo di eliminare
le  malattie  prevenibili,  attuare  politiche  efficaci  per
l'invecchiamento sano, prolungare negli anni la qualità della
vita, ridurre i bisogni di cura e realizzare il diritto di
ciascun individuo al raggiungimento del più alto standard di
salute fisica e psichica possibile;

Richiamato  in  particolare  l’art.  13  della  citata  legge
regionale n. 19/2018 che:

- prevede  che  la  Regione,  in  considerazione  dello  stretto
rapporto  esistente  tra  livello  di  istruzione  e  salute,
individui nei soggetti del sistema formativo, scolastico e
universitario gli interlocutori indispensabili per promuovere
tra i cittadini, e in particolare tra i giovani, la cultura
della prevenzione; 

- istituisce  presso  la  struttura  regionale  competente  in
materia di istruzione e formazione professionale il “Tavolo
regionale  permanente  per  l'educazione  alla  salute  e  alla
prevenzione  nel  sistema  educativo  e  formativo”,  presieduto
dall'Assessore regionale competente, con funzioni consultive
e  che  coinvolge  i  rappresentanti  dei  diversi  soggetti  del
sistema  educativo  e  formativo  nella  programmazione  e
attuazione delle iniziative a loro rivolte;

- stabilisce che la partecipazione alle sedute del Tavolo non
comporti l'erogazione di alcun compenso o rimborso;

Considerato che l’obiettivo della costituzione del Tavolo
regionale è strettamente correlato al Programma dedicato a “Scuole
che  promuovono  salute”  rientrante  nel  Piano  nazionale  della
prevenzione  –  di  cui  alla  propria  deliberazione  n.  1855/2020
“Recepimento intesa Stato-Regioni concernente il "Piano nazionale
della prevenzione (PNP) 2020-2025” - che prevede di strutturare
tra “Scuola” e “Salute” un percorso congiunto e continuativo tale
da includere formalmente la promozione della salute, il benessere
e  la  cultura  della  sicurezza  e  della  legalità  all’interno  del
sistema  educativo  di  istruzione  e  formazione  con  una  visione
integrata,  continuativa  e  a  medio/lungo  termine,  secondo  i
principi  dell’azione  intersettoriale  e  della  pianificazione
partecipata, in coerenza con le norme e i programmi nazionali;

Dato  atto  che  nella  seduta  del  20  maggio  2021  della
Conferenza  regionale  per  il  sistema  formativo  -  di  cui  alla
sopracitata  Legge  regionale  n.  12/2003  -  è  stata  validata,
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prendendo a riferimento la composizione della stessa Conferenza
regionale  del  Sistema  Formativo,  la  seguente  composizione  del
Tavolo,  con  funzioni  consultive  e  di  coinvolgimento  nella
programmazione e attuazione delle iniziative rivolte ai diversi
soggetti del sistema educativo e formativo, ivi compresa l’azione
di  supporto  allo  sviluppo  della  Rete  di  Scuole  che  promuovono
salute: 

 Regione  (Assessore  Scuola,  Università,  Ricerca,  Agenda
Digitale con funzioni di Presidenza);

 il  Direttore  dell'Ufficio  scolastico  regionale  o  suo
delegato;

 quattro rappresentanti di Istituzioni scolastiche di diverso
ordine e grado;

 un rappresentante degli Enti di Formazione accreditati;

 tre  rappresentanti  delle  Amministrazioni  Provinciali/Città
metropolitana;

 sei  rappresentanti  delle  Amministrazioni  Comunali  (per  i
territori  non  rappresentati  dalle  Province/Città
Metropolitana)

 un rappresentante delle Università designato dalla Conferenza
Regione-Università (di cui all’art. 53 della L.R. 6/2004).

Dato  atto  che  è  stata  inviata  formale  richiesta  di
individuazione  dei  propri  rappresentanti  ai  diversi  soggetti
componenti  la  Conferenza  regionale  del  Sistema  formativo,  e  le
relative designazioni sono state acquisite e conservate agli atti
della  segreteria  dell’Assessorato  scuola,  università,  ricerca  e
agenda digitale; 

Visto  inoltre  l’art.  6,  comma  1  della  citata  la  Legge
regionale  n.  19/2018  che  stabilisce  che  la  Giunta  regionale
istituisce  un  “Tavolo  multisettoriale  di  coordinamento  delle
politiche di promozione della salute e prevenzione”, presieduto
dal  Presidente  della  Regione  o  suo  delegato,  definendone  la
composizione, le funzioni e le modalità di funzionamento;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 7
del 29/01/2021 con il quale è stato delegato in via permanente il
Responsabile del Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica
della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare a
presiedere  il  “Tavolo  multisettoriale  di  coordinamento  delle
politiche di promozione della salute e prevenzione”; 

Valutato opportuno, al fine di dare piena attuazione a quanto
previsto  dalla  citata  Legge  regionale  n.19/2018  e  al  fine  di
garantire la massima sinergia tra i due organismi previsti dalla
stessa Legge, di prevedere che sia altresì componente del “Tavolo
regionale  permanente  per  l'educazione  alla  salute  e  alla
prevenzione  nel  sistema  educativo  e  formativo”  il  dirigente
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delegato a presiedere il “Tavolo multisettoriale di coordinamento
delle politiche di promozione della salute e prevenzione”;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla costituzione del
“Tavolo regionale permanente per l'educazione alla salute e alla
prevenzione  nel  sistema  educativo  e  formativo”  come  indicato
nell’Allegato 1) parte integrante del presente atto;

Vista  la  Legge  regionale  n.  43  del  26  novembre  2001  ad
oggetto “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di
lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii;

Richiamati:

- il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la  propria  deliberazione  n.  111/2021  “Piano  triennale  di
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza.  Anni  2021-
2023”;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

- n.  2416  del  29  dicembre  2008  e  ss.mm.ii.,  per  quanto
applicabile,  ad  oggetto  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/2007;

 n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbliche
per  il  conferimento  di  incarichi  dirigenziali,  ai  sensi
dell'art. 18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale
Economia della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

 n.  468/2017  “Il  sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione
Emilia-Romagna”;

 n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Protezione dei
dati”;

 n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamento e il
potenziamento  delle  capacità  amministrative  dell’Ente  per  il
conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per fare
fronte  alla  programmazione  comunitaria  2021/2027  e  primo
adeguamento  delle  strutture  regionali  conseguenti  alla
soppressione dell’IBACN”;

 n. 2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore Generale
della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 43/2001
e ss.mm.ii.”;

 n.  771/2021  “Rafforzamento  delle  capacità  amministrative
dell’ente.  Secondo  adeguamento  degli  assetti  organizzativi  e
linee di indirizzo 2021”;
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Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  1174/2017
"Conferimento  di  incarichi  dirigenziali  presso  la  Direzione
Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad  indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni
predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regionale
n. 468/2017;

Dato atto che la costituzione del Tavolo con il presente
provvedimento non comporta alcun onere finanziario a carico del
bilancio regionale;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

Per tutto quanto espresso in premessa:

1. di  procedere  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  ai
sensi  dell’art.  13  della  legge  regionale  n.  19/2018,  alla
costituzione  del  “Tavolo  regionale  permanente  per
l'educazione  alla  salute  e  alla  prevenzione  nel  sistema
educativo e formativo” come indicato nell’Allegato 1) parte
integrante del presente atto, con funzioni consultive e di
coinvolgimento  nella  programmazione  e  attuazione  delle
iniziative  per  promuovere  l’educazione  alla  salute  e  la
cultura della prevenzione, rivolte ai diversi soggetti del
sistema  educativo  e  formativo,  ivi  compresa  l’azione  di
supporto allo sviluppo della Rete di Scuole che promuovono
salute;

2. di prevedere che ai lavori del Tavolo regionale, a supporto
della Presidenza, sono invitati permanenti i tecnici della
Regione, in rappresentanza della Direzione Generale “Economia
della  conoscenza,  del  lavoro  e  dell’impresa”  e  della
Direzione Generale “Cura della persona, salute e welfare”;

3. di  prevedere  inoltre,  al  fine  di  valorizzare  tutte  le
competenze  e  professionalità  che  gli  enti  locali  potranno
rendere  disponibili  per  il  conseguimento  degli  obiettivi
attesi, che potranno altresì partecipare ai lavori del Tavolo
regionale tecnici e rappresentanti che i Comuni, Province e
Città Metropolitana intenderanno individuare;
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4. di  prevedere  infine  che  il  Tavolo  regionale  potrà  operare
attivando  specifici  gruppi  di  lavoro  tecnici  previa
condivisione da parte dei componenti effettivi;

5. di  dare  atto  che,  come  previsto  dall’art.  13  della  legge
regionale n. 19/2018, ai componenti del sopraindicato Tavolo
non viene riconosciuto alcun compenso; 

6. di stabilire che il Tavolo regionale riferirà alla Conferenza
Regionale  per  il  Sistema  Formativo  e  opererà  nella
composizione prevista dal presente atto fino al 31/12/2023;

7. di  autorizzare  il Direttore  Generale  “Economia  della
Conoscenza,  del  Lavoro  e  dell'impresa”  ad  effettuare,  con
propri atti, eventuali modifiche dei componenti del Tavolo
regionale;

8. di trasmettere il presente atto, per opportuna conoscenza, ai
componenti  del  Tavolo  regionale  ed  ai  rispettivi  Enti  di
appartenenza;

9. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  alle  pubblicazioni  ai  sensi  delle  disposizioni
normative  ed  amministrative  richiamate  in  parte  narrativa,
inclusa  la  pubblicazione  ulteriore  prevista  dal  piano
triennale di prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art.
7 bis, comma 3, del D.lgs.  n. 33 del 2013 ss.mm.ii.
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Allegato 1)

Tavolo regionale permanente per l’educazione alla salute e alla 
prevenzione nel sistema educativo e formativo

Presidente: Assessore alla Scuola, Università, Ricerca e Agenda 
Digitale, Paola Salomoni

Componenti:
Ente Componente

Tavolo multisettoriale di coordinamento 
delle politiche di promozione della salute e
prevenzione – art. 6 L.R.19/2018

Giuseppe Diegoli

Città Metropolitana Bologna Laura Venturi

Provincia Reggio Emilia Monica Tognoni 

Provincia di Rimini Alessandro Lotti

Comune di Cesena Monica Esposito

Comune di Cento Cristina Govoni

Unione Terre dell'Argine Francesco 
Scaringella

Comune di Ravenna Laura Rossi

Comune di Parma Ivonne Coruzzi

Comune di Piacenza Paola Filios

IC Don Stefano Casadio RA Paolo Taroni

IC Marco Emilio Lepido RE Elisabetta Fraracci

IC Granarolo dell'Emilia BO Assunta Diener

Liceo Fanti di Carpi MO Alda Barbi

Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-
Romagna

Chiara Brescianini

Conferenza Regione - Università Loredana La Vecchia

IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Emilia 
Romagna S.r.l. Impresa Sociale

Daniele Calzolari

Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesca Bergamini, Responsabile del SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE
POLITICHE DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVORO E DELLA
CONOSCENZA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2021/1176

IN FEDE

Francesca Bergamini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2021/1176

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1099 del 12/07/2021

Seduta Num. 33
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